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• Rerum concordia discors. 

VoYAGE'DANS l ' TnDE BRITAPfNIQUE , 60. Viagg io 
iieWIndia Britannica, che contiene lo stato at-
tuale di (Quelle regioni, Ic^ storia della gaei'ra 
degV'Inglesi contro Holkar e Scindiah, la sto-
ria di kha-Aidam, imperatore del Mogol, e bi 

• descrizione de' costumi ed usi di quel paese, 
. con osservazioni sulla possibilità di un' inva-

sione nelV India d'una potenza europea. Tra-
dazione '-.dal lesto inglese di fVilìidni Thorn"^ k 

• John Macdonal Kinneir. — iSc^, 

:• 'Articolo I. . . • ' ' 
^ ' ' ^ I J J 

N c m ^ e conquiste de' popol i a n l l d i i si palesu un 
iliie p iù magnan iu io , piii alt iero, direi quasi p iù 
eroico chf; u(3lle conquis te de' popol i moderni , 
l ì . -romano ambiva il c o m a n d o sopra gli uomini; 
Tolcva domavo iJ oan lab iq i i i i lomilo , vincere il 
parlo inv inc ib i l e , piantare le sue aquile alle- co-
l o n n e d' Ercole . , 11 m o d e r n o tende a impadro-
nirsi d ' u n a minici a , della Ibce d ' u n f iume , di 
un ramo d ' indus tr ia , d' una pescagione. I ro-
mani versavano nell 'erario i tributi degli alleati 
e. de' vinti p iù c o m e un atto di sommiss ione che 
c o m e una rendi ta della repubbl ica ; cos icché ta-
lora si contentavano cbe il tributo avesse la fog-
gia d' yna corona d' o i^. I moderni più avidi di 
tributi che di omaggi ( ingono di credere all' in-
d ipendenza de' loro tributar] , di trattare seco 
loro da pari a pari , purché incassino il tributo 
in verghe d ' o r o o in lettere di cambio, I romani 
not3( -d.scenflevano ad atti vili cogli altri popol i 
per estendere , il loro impero. Essi consacrarono 
air ignominia il n o m e di Crasso j perché invece 
di ù r s i tagliare a pezzi col le sue legioni si ora 
dato a. discrezione in m a n o de' parti. Nella guuj-
ra contro i pirati non vi fu mai paiola uè dì 
tregua, né. eli trattal i , ma la repubblica tlecrelò 
e i consol i eseguirono lo sterminio di qnc' la-
droni. Fra moderni invece l ' o l a n d e s e calpestava 
un tempo il Crocilisso al Giappone per essere 
ammesijo ai traffico di quell' impero-; l ' inglese si 
lasciava confinare nella città di Canton pei' olte-
DC',re la privativa del commerc io del tè; lo spa-
gniiolo nietteva a f u o c o e a sangue l'America per 
anelare al possesso di a lcune miniere; lo ])iù po-
tenti nazioni segnavano traltati d'amicizia coi 
pirati di Algeri; e il generale più fortunato e ]nù 
ambiz ioso fra i generali mo.tlerni rinegava la pro-
pria reiigione al tjairo per conquistare il coni-, 
merc io t le l l 'Egitto . 

. Qual fu r oggetto del le sanguinose reiterale 
guerre che in Asia si fecero per sì lungo t empo , 
l e duo nazioni p iù polent i in ÌCuruj)a nella ma-
rina,, la Franeia e T ingbil ierra ? 11 j)unto di qui-
vSlione si era a chi di loro dovesse rim.uiere la 
privativa di vendere al l 'Europa il cotone e i pre-
d o n i dell' Indi-I. Alla fino la vittoria accordò que-
sto privilegio osclii.-^ivo ali'liigiiillerj'A. Da ({nel 
m o m e n t o ella si d iede ad ingrantlive i suoi do-
minj c a-spingerl i «Ila g iganlesca estensione iu 

cui sono oggidì, l possessi i n g l e s i , c o m p r e s o il 
territorio degli alleati ,e tr ibutar] , si e s t e n d o n p , 
in oggi ad ot tanla l lemi la leghe quadrale . La p o -
polazione soggel la i m m e d i a t a m e n t e all'Inghilterra 
monta a trenta milioni d ' u o m i n i ; quella degli 
alleali e tributar) a diciassette\ mi l ioni . L'armata 
delle Indie è, composta di diciassettemila uomini 
dì truppe inglesi pagate dalla c o m p a g n i a , 0 di 
cento cparanlamila indiani cómandaJLi da- tremila 
utliciali inglesi. , 

Quantunque l'Inghilterra avesse s p o g l i a t a l a 
Francia dì tutti i suoi: p o s s e d i m e n t i , n o n perciò 
questa vittoria le aveva assicuralo un impero tran-
quillo. L ' a m o r e ilcir i n d i p e n d e n z a , la gloria di 
liberare T India du questi nuov i conquistatori lo 
susci lò contro nuovi nemici n e l l ' i n t e r n o del pae-
s e , ed ella non giunse a l l 'a t tua le p o t e n z a che 
fra continui combatt imenti e pericoli . 

I principi indiani spettatori delle guerre Ira la 
Francia e 1'ìnghilterra ebbero, c a m p o a c o n v i n -
cersi ohe r oggetto di quelle per a m e n d u e le ri-
vali era il dominio della pcin'Hola. Alcuni capi 
d e ' m a r a t t i , popolazione la più bel l icosa degli 
ind ian i , mal soiTreiìdo che l ' i m p e r o fondato dai 
lono antenati [in dalla metà del secolo X V l l so-
pra una gran parie t l e l l ' I n d o s t a n , venisse loro 
tolto dagf iitgh'ni, l i ivisarono di liberare la pe -
nisola da questi .-.Inuiieri, La F r a n c i a , s e b b e n e 
espulsa da l l ' Ind ia , uou depose niai il pens iero 
dulia vendetta , e ' s t u d i ò sem ire i mezz i o n d e 
minorare il dominio cìegl'ing esi. A questo fine 
n o n cessò in alcun tempo di spedire alle corti 
de' principi indiani agenti destri , attivi , cognit i 
nel niesliere delle, armi o n d e ordire coalizion.i 
contro l ' Inghi l terra , aniuiare il coraggio di quei 
principi,,, c ;.addesti arc; le loro triqipe nella disci-
plina e lattica europea. 

l i y d e r - A l i , nemico inveterato del l 'Inghi l terra , 
principe intraprendente , dota lo di s lraordinarj 
talenti fu il primo che concepì l 'ard i to d i segno 
di conquistare la penisola e distruggere i'imp,ero 
britannico. Se la Francia avesse allora rivol le 
alle Indie quelle for/.e che impiegò a . sostenere 
una causa, più g iusta , quella della libertà degli 
vVmericani, la preponderanza inglese in que l lo 
eonlrade (;ra forse annichilala. T i p p o o - S a i b , suc-
cessore d' i lyder-Ali , ereditò ins ieme a l l 'od io con-
tro gì' ingles i , lo slcsso disegno del padre. Nel 
1792 egli prese le arui i , ma vinto da lord Cornv-
vallih , fu obbligalo a sacrificare nella pace una 
parte rie' suoi dominj per salvare 1' aìlra. T i p p o o 
ardeva più che inai dì vendicarsi , c d o p o a^ere 
profondamente calcolalo un s e c o n d o at tacco , 
contrasse nn"" alleanza oflbnt-iva e difensiva a n c h e 
colla repubblica f rancese , e pensò che d o p o l o 
sbar(;o di Bonaparle in E g i l l o fosse g iunto il m o -
mento favorevole por precipitarsi sui suoi nemici . 
i3ona[)arte gli scriveva dal Cairo c b e i suoi b u o n i 
amici erano gir-liti sulle spiagge del mar rosso , 
ansioi-i di volare in suo soccorso e di l iberarlo 
dal ferreo giogo dell' Inghilterra. Tippoo-Saib , di 
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. tóratlcre v i o l e n t o , f idando nelle sue oornspon-
cienzQ, nelle proprie forze , negli altrui a i u t i , . 

"j)vcse di « u o v o le 'iàrmi nel 1 7 9 9 , ma in qnchl'a^ 
.^secónda Io,tta, c o m e o g n u n o sri, il b'ultauo del 
.'^^lyso'' perdette in due mesi e trono e vita. 

L'Inglii ltcvra spiando tutti i passi degli agenti 
f rances i , penetrando il secreto delle varie corti 
de' maratt i , soff iando fra loro la d iscordia , pro-

• l eggendo sempre il d e b o l e , c o m p r i m e n d o s.em-
pre il p iù forte , nasconde sotto l 'apparenza del-
la giustizia, della moderaz ione e della fermezza, 
la sua fina polit ica, e pur talvolta i suoi timori. 

Gli autori del viaggio clie annunc iamo h a n n o 
premesso il c o m p e n d i o di questi avveniment i co-
m e una introduzione al racconto eh' essi f a n n o 
con maggiori particolarità delle guerre d i e la 
compagnia delie Indie ebbe a sostenere dal i 8 o 3 
al 1806 contro Scindial i e H o l k a r , altri due capi 
de 'maratt i . Sembra che gli autori del l ibro pren-
dessero parte essi pure in quelle campagne. 

I principi maratti che in fondo del cuore fre-
m o n o tutti contro il d o m i n i o ing lese , n o n s ' a c -
cordano mai fra loro ne l tempo opportuno di 
attaccare il nemico comune . La dd ì idenza , le 
dissensioni , le gelosie di potere tra coi te e corte 
prevalgono al desiderio di scacciare gli stranieri 
dalla p e n i s o l a , ed ecco il perchè noii si è mai 
formata fra loro ima coal iz ione generale. Sc in-
diah che avrebbe dovuto sfoderare la spada in 
aiuto di T ippoo-Sa ib , t enne sopito il suo dise-
gno sino al i 8 o 3 , in cui comparve s o l o , quan-
tunque formidabi le , sul campo di battaglia. Ifol-
kar anch' egli invece di legarsi con Sc indiah , 
xnossc dapprima guerra contro Scindiah s tesso , 
e tardò a rivolgere le sue armi contro gl ' ingles i 
u n anno dopo che Sc indiah era stalo costretto 
ad accettare la pace cbe il generale W e i l e s i e y , 
in oggi duca di W e l l i n g t o n , vincitore gli dctlò." 
Holkar fu anch' esso puni to della sua irresolu-
z ione con replicate sconfitte e con una pace 
umiliante. 

Scindiah mirava al potere supremo sopra tutti 
i principi marat t i , e colla r iunione delle loro 
f o r z e , alla conquista de l l ' ind ia Britannica. Fra 
i molt i mezzi per eseguire questa impresa , egli 
aveva al suo soldo un corpo di quarantamila 
uomini di fanteria e un treno im m ens o d' arti-
glieria' comandato da quasi trecento ufficiali eu-
ropei sotto la direzione del generale francese Pcr-
ron, Con queste truppe Sc indiah occupava ì di-
stretti d'Agra e. di Delh i , e n o n lasc iando al-
l ' imperatore del Mogol Sha-Anluni che un vano 
t i t o l o , esercitava in D e l h i , capitale del Mogol , 
il sovrano potere. 

i l generale W e l l e s l e y s ' a v a n z ò direttamente 
ne l Decan contro l'armata di Sc indiah e lo scon-
fisse mentre il generale Lake con "altre divisioni 
inglesi s' ineàrnrninava sopra Delhi contro il ge-
nerale l 'erron. Ma questo generale improvvisa-
m e n t e a b b a n d o n ò il servizio di Scindiah e chie-
se al generale Lakc un sa lvacondotto per riti-
rarsi colla sua famiglia sul territorio delia com-
pagnia delle Indie . 11 generale Liike attaccò im-
mantinont i la lrupj)a abbandonata da "Perron, 
la battè in più incontr i , e impadronitos i di Delhi, 
l iberò dalle mani de' frai :ces i e de 'maratt i P uu-
peratore S h a - A n l u m , e lo ripose in trono. 

Noi scorriamo rapidamente su queste battaglie, 
perchè di questo genere di storia s iamo pur trop-
p o sazj in Juiropa. Più volentieri ci estendere-
m o in un altro articolo nel descrìvere le scia-
gure d i e accompagnarono il lungo regno di Sha-
A u l u m , il carattere di questo imperatore , e lo 
stato abbietto in cui fu trovato nel 1813 dagli 
inglesi. 

i5o 1 
Questi 'pocli i . cenni storici intanto bastano a 

persuaderci che l ' i n d i p e n d e n z a - della penìsola ò 
il sbspiro d ' o g n i principe inaratto, È véro che 
la vittovia fu sempre f inora fedele ag l ' ingles i , 
ma è vero altresì che i vinti vanno agguerren-
doi5Ì e imparano dal vincitore l 'arte di vincerlo. 
Alla battaglia d'Assyc nel i 8 o 3 perduta dai ma-
tatt i . contro lord W e l l i n g t o n , questi avevano nel 
l oro esercito più di cento pezzi d' artiglieria. È 
pijre da osservarsi che sebbene i trattati che gii 
inglesi i m p o n g o n o alle corti de' principi indiani 
s ieno vsempre per questi ultimi passivi e umilianti, 
luttiivia essi cominc iano per forza ad abituarsi 
a conoscere e a rispettare il diritto delle genti. 
L a mancanza della reciproca confidenza fu sem-
pre r i m p e d i m e n t o maggiore alle alleanze fra i 
principi maratti, A misura che le corti indiane 
avvert iranno i vantaggi ddl 'osservanza della fedo 
si farà semprepi i i vicina l ' e p o c a che una coa-
l iz ione generale metUnà in p.ericolo i possessi bri-
tannici alle Indie, 

G. P . . . . 

/ . 

On the production of gaz far illumination, etc. — 
Sulla produzione 4^1 gaz illuminante dall' olia 
comune , di Taylor. 

Da mol to t è m p o si conosce il metodo d'illumi-
nazione a gaz mediante la distil lazione del car-
b o n fossile ; la mancanza però in mol l i luoghi 
di questo litaiitrace o la sua cattiva qualità ne 
h a resa difficile l ' introduzione . Le esperienze p iù 
recenti mostrarono n o n d i m e n o la j)0ssibilità di 
far servire questa invenz ione anche per l 'uso do-
mestico; al lorché ne 'p ies i d ' inverno sj)eeiaìraeiite 
si potesse l'iunire T i l luminamento della casa al 
r i scaldanìenlo delle s tanze ; ed allora, anche nei 
paesi ove il carbon fossile di qualità adattata 
m a n c a s s e , vi sarebbe la convenienza . a farlo ve-
nire da lontano . 

U n a nuova scoperta in questo m o m e n t o fatta 
in Londra dal sig. Taylor può portare a questo 
sistema un perfez ionamento straordinario e della 
p iù grande economia . Ha esso trovato per il pri-
m o nella disti l lazione del l 'o l io comune un com-
bustibile adattato a passare qon facilità allo stato 
di gaz. L' olio può essere anche della p iù cattiva 
qual i tà , ed i mozzi di purificarlo sono sempli -
cissimi. L' apparecchio con cui eseguir tiitto ciò 
è m o l l o m e n o voluminoso di quello con <̂ ui si 
distilla il carbon foss i l e , p iù semplice e di ^ i n o r 
•costo. vii: 

La storta nella quale si volatilizza l 'o l io , con-
siste in un semplice c a n n o n e incurvo di ferro fu-
s o , che si fa arroventare in un piccolo fornello, 
e l ' o l i o vi cade entro goccia a goccia mediante 
un congegno mirabile. L 'o l io si volatilizza imme-
diatamente . Il gaz i l luminante che si decompone 
si j'a traversare in un vaso d' acqua , la quale 
met te in dissoluzione un po' d' acido sebacico, 0 
di là passa al gazonietro , d i e con una leggera 
press ione lo tra^imette ai tubi che lo c o n d u c o n o 
nelle stanze e luoghi da illuminarsi. 

Faci le è il m e t o d o con cui si arresta la pro-
duzione de l gaz ; coi sospendere., c i o è , la tras-
miss ione del l 'ol io nella storta: facile il duplicar-
ne la. p r o d u z i o n e ; co l i 'aumentare , c ioè , la tras-
miss ione dell^ plio nella st.orta medesima , tanta 
è la rapidità con cui si volalilizza. Il deposito 
delle materie eterogenee de l l 'o l io nei c a n n o n i , 
che consiste in una dose di carbone o fuliggine, 
si leva con un raschiatoio. 

La qualità del gaz ritirato dal l 'o l io è assai su-
periore a quel lo che si ha carbon fossile j 



l ' piiV Brillanh;, più densa e q u i n d i ' p i ù attiva la 
fiamma: e laddove un bocche l lo d';il!aminazion,6 
consuma quasi 6 piedi di gaz ogni ora, allorché 
ejsso ò prodotto dà! carbou foss-ile, di quello f>ro-
do l tò dall' ol io ne, consuma m e n o .della m e t à , 
c ioè piedi a e mezzo. Quindi evvi il vantaggio 
di un gazomelro p iù piccolo della metà di quel lo 
degli aj)parecclu a" carbon l'ossile, essendo, questo 
per la sua grandezza di s o m m o imbaraz;zo negli 
usi domestici; ' -

L' apparecchio del sig. Taylor , di cui la Bi-
bl ioteca universale finora è la prima a parlarci, 
si distingue principalmente per il me lodo con 
cui si lava il gaz. Il se ibalo io erltro il quale il 
gaz passa è traversato, da due piani leggerincnte 
inclinati irj senso o p p o s t o ; e questi piani sono 
nella loro lunghezza solcali da piccoli pezzi di 
metal lo o l e g n o , formanti una specio di canali 
obbliquanieute a scendent i , che forzano il gaz a 
traversai'vi, in m o d o ciie c o n una pressione di 
5 a 6 pollici d' aequa solamente , il gaz .scorre 
u n o spazio di i 4 a . , i 6 piedi, e si purificai com-
pletamente. 

Forse questa scoperta sarà di ìiiaggiore uti-
lità iri que ' luoghi dove l ' o i i o più c o u m n e , e 

' Specialmente (fuello tiralo dal grasso di balena., 
è a vilissimo prezzo. Ma dal me lodo del sig. Tay-
lor e dall 'esperienza latta in America dell'utilità 
di distillare a pece ed altre sostanze bituminose , 
giova sperare che si troveranno anche fra noi 
sostanze oleose o bi tuminose che sol loposle al-
l' azione di quelli apparecchi ci facciano parte-
cipare dell' utilità di quelle scoperte. 

L. P. L. 

Dell'Economia della specie umana, di Adeodato 
Ressi. — Voi. I e l i , presso Bissoni di Pavia. 

I^a Biblioteca Italiana- diede già di qutst' opera 
u a esteso ed accurato estratto. Desiderosi noi pure 
di far conoscere ai nostri lettori quest' opera ita-
lian'a, ristringcrenio il nostro lavoro per quanto 
ci sarà possibile ad esporre lo spirito della dot-
trina e i pumi fondamental i della medesima. 

ARTICOLO I. 

L 'opera di HereTiscliewand intilolata Econo-
mia politica e morale della specie umana, sebbene 
contenesse eccellenti cotisidcrazioni, veniva pur 
rimproverala di un lai genere di entusiasmo re-
ligioso, che pareva inopportuno ad un argomcnlo 
di siffatta natura. E bene egli stesso lo confessa, 
e se ne duole nel preambolo della sua operetta 

politique et morale de Mespo? 
l iumàinc, les fruits de treni annees d'observalions, 
de meditations, et de travaux. Mais j'ai cu le mal-
h e u v , que ni Ics pr inc ipes , n i lea mbyens sur. 
les quels j'ai fonde le systéme de mes doclrincs 
j i 'ont èie compris dans ce pays ci. « 11 proles-
gore italiano ha tributalo il miglior omaggio che 
potesse ad Herenschewand , adottando alcuni suoi 
principi coi quali si fa stradà' al successivo svi-
l u p p o della sua opera, 

L 'Autore ebbe per iscopo il perfezionamento 
u m a n o , e s ' impegnò di provare clic quesla ten-
denza deir umana specie alla perlellibilila si at-
teneva al sistema della creazione. La trita cscla-
raazione che il m o n d o è sempre lo stesso, che 
gli uomini di lui te le <!tà si rassomigliano si ap-
plica non v ' h a dubbio a l c u n e volte giustamente, 
jna assurda ella è ogni volta che con essa ,si 
pretende negare la possibilità del perf^zionamen-

. 
to sociale. Come pure sarebbe-d^r io 1'affermale 
che gli uomini si trovino già collocati nel p iù 
allo gradtì 'd' incivi l imento. K infatti i secoli p i ù 
illustri furono superati da secoli pósleriori-, e 
questi non furono esenti da gravissimi errow e 
disordini. Perchè il secolo di Leon X emulò quello 
di Augusto in gdoria letteraria, si potevano perciò 
vantare gli Italiani di allora di essere giunti al-
l 'apice del perfezionamento? Non erano forse 
ancora da' abolirsi lu tortura, i roghi cui si con-
dannavano i creduli strogoni, le migliaia di su ler-
slizioru che disonorano il culto , e infiniti abusi 
di amministrazione, i quali di giorno in g iorno 
si soi ìo andati distruggendo? se di tanti errori 
vediamo la società uiuana essersi corretta, e se 
])iir tanti ne rimangono lullavia, percjiè vorremo 
ci'tìderfa ò giiinlu alla sua perfezione, o incapace 
a còrreggersi? iNon kì ascoltino dunque coloro 
clic vorrebbero allontanarci dalla ricerca del per-
fezionamento col farci credere di tentare cosa 
iu.ip0SiSÌ.bile. • . 

.Fu già un'antica setta d i lilosoPi, che si c o m -
piacque di :abbassar 1' uomo alla condizione dei 
bruii, c con .orgoglioso cinisìno tentò di spargere 
il ridicolo suir incivilimerito dei costumi. E ac-
cadde anche peggio quando la filosofia degli stoici, 
che vantava il disprezzo dei beni , fu da taluno, 
senza le debile riserve e dist inzioni , predicata 
come un punto di morale religiosa. Allorché gli 
ogget.ti si presentano sotto l'autorità della reli-
gione si alterano facilmente ìe idee e si passano 
1 giusti confini della ragione 

Ma la dolli ina della perfettibilità ebbe un' al-
tra specie di avversar] assai più pericolosa. So-
no questi certi Ottimisti che trovando tutto bene 
reputano insensato il desiderio di purgare la so-
cietà dai vizj che l'ar/liggono, e si sforzano anzi^ 
di provare che i vizj e i disordini sociali sono 
utili e necessari , s iccome quelli che sostengono 
r attiiale ordine civile ed economico. La quale 
opinione quanto sia riprovevole e distruttiva di 
ogni morale virtù è Tacile il riconoscere. L'Autore 
ebbe in mira di combattere queste diverse dot-
trine, che tutte, sebbene per opposte vie, t endono 
a distruggere ogni idea di perfezionamento. Tali 
sono le viste e il fine che si propone 1' opera 
del l 'Economia della s})ccic umana. Ora passere-
mo a vedere i punii foudaiuenlali dell' opera stessa 
§ il loro collegamento. 

Sia nella materia una foiza di riproduzione , 
che ftfrma sempre de' nuovi esseri. La perpetua 
emanazióne di questi esseri e la loro armonica 
di'iposizione formano la bellezza e la perfezione 
fisica. Ordine tìsico. 

Ma questi esseri sono atti a cambiar forme per 
estrinseco artificio. Il rinovellamento delle forme 
urtitìciàli preserata la bellezza e perfezione feco-
nomica. Ordine economico, 

L' agente delle nuove forme è 1' uomo libero. 
Nella scelta di esse dirette alla sua vera utilità 
consiste la bellezza e perfezione morale. Ordine' 
morale. ' • • 

Ora quell' immenso collegamento di esseri, che 
per le loro linee si conducono alle rispettive 
perle / ioni chiamasi Economia del mondo. 

Le ibrme che 1' uomo dà. agli esseri per il pro-
prio miglior uso chiamasi Economia umana. 

La riunione delle fiicoltà di tutti gli uomini 
a questo scopo chiamasi Economia dellfi spect^, 
umana. . v 

L'i icouomia della specie umana abbraccia adun-
que le tre perfezioni suddette, e quindi s ' innalza 
sopra tre fondament i , cioè 1' ordine fisico ( base 
di tu t to ) , r ordine economico , l ' ord ine morale. 



l'O-
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, ^ Nel l ìtolo (li| «jnes.l'opui'i'. si lacclùiide la sevie 
di queste iclee^qiide rilevasi «lio-rAtilore ha dato 
alla parola ecqnpmia il vero scn&o spirituale t» 
fìlosolìco nella più eslesa ;8Ìg^ifIca/.ioiic. , ^ 

I?{issiarao a védere colla rnedcHitna brevifcà i? 
metodo l e i i u t o dall'Autore nel successivo anda-

tine a l o della sua optsra. 
L'Autore cliiama i bruii esseri necessiUili [^ev-

chè le loro aziotii si geuerano da uiia legge i!i 
forza nascente dal loio mecGanisuio. Ciò, U che 
essi nè possono coiioepiro , nè possono ap 
priarsi azioni e modell i di altri esseri. S o n o c 
jtjue privi della facoltcì ìinitativa. 

Le azióni dell' uomo non sono prescritte da 
legge di forza. La prova è clic pgni uomo sce-
g l ie , segue, lascia, o riprende quc'njiodclU di al-
tri esseri che erede. L' uomo è duiujue .do ta lo 
dc^la facoltà imitativa-,, è quindi essere l ibero , 
e perchè libero è capace di un ordine morale. 

L e facoltà poi dell'uomo tanto dilTerenti da quelle 
degli animali ci danno a divedere clic in esso esiste 
.un principio pur differente, dui quale cnianauo. 
L'Autore non tocca qucbta quist ionc, la quale 
-è puramente nietatisica. Ciò clic imporla si è d i e 
l ' u o m o abbia quelle facoltà, e posoa col l o i o 
^ìiczzo conseguire il suo line, e se non no userà, 
o se ne userà contro il suo l ine , presto o tar(!i 
nel periorlo stesso della sua mortai vita correrà 
la pena dovuta ad un essere libero e morale clic 
poteva esser perfet to , e non volle esserlo. 

L ' o p e r a adunque del suo ordine economico 
e del suo ordine moia le è Ititla dell' nomo , ed 
eglr ha i n ' s e stesso t'iiilli i principi e tutti i mezzi 
per condursi al loro eonsegiiinieiilo. Za//^f/i'/jV^/A; 
sua capncith tli smiiire è il grande ed unii;o [irin-

'cipio sul quale innalzasi il sislenia delle aiiioiii 
u m a n e ; non può dunque separarsi da noi o d a ! 
materiale nostro corpo. Le noòtie azioni sono 
bensì di un ordine superiore, ma il loro prin-
cipio generatore non dcv,e ricercarsi fuori tlella 

^j^er.a delle leggi general i , che clominuno e reg-
go,no la gran catena degli esseri, alla quale Tuo-
inQ pure è unito. Tutta la differenza sta nei posto 
qlie egli occupa in essa. A. 

j 5 à 
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Frogretmmi de' premi proposti dall' I, e lì. Accademia Economico-
"Agraria de' Gcorgqfilì di Firense 4 nella seduta scniordinaria 
dpgli, II seU<>mbre 1818. 

1. 

L'Accademia avendo giudicato clic i coucpn'onli al pr,vuiio uiat;-
giorc inst i tùi to lo bcovso anno non avc.ino picnaincnle ^ f i au r iU ìa 
matefia j lia credalo dover r iproporre, con 1" esibizione di doppio 
pruraio , l 'istosso quesito più partitamcntu sviluppalo, come appresso: 

' i.P Si espongano con chiarcz/.a e precisione ll^:iindividuali teorie 
generali c speciflchc di qualunque soila d'ingrasso. 
,' .-a»" S i faccia conoscere quale influenza ciasdliedijl^o iìi.ijrassci aljJiia 
©.possa averi; per la,prospera respettiva vegcliiiione delle piante e dello 
varie sernenle, i-econtio la diversa natura e disposizione dei torveiii 
sui quali si spargono j provatido ciò con ragioni desunte dallaf'Bcieu-
za- e d a tali esperimenti che. possano inspirar iìducia , e dai\ luogo a 

' Stabilir delle'massime per la pratica. 
3.° S' individuino i "metodi più opportuni per con.segnarli uli l-

nienlc alla t e r ra ; si diinoslrino gli abu.si elje legnano su tal propo-
si to , e si suggeriscano, con prove dedotte dal raziocinio e dai sfatti 
i uiczzi per toglierli: nò si traócvu'i d! indi\ idu.ac ,i tempi e le s ta-
gioni proprie per tale agraria opeiav-ioiie, avuto riguardi) alla ilivcrsn 
ì)0sizioot' e qualità delle te r fe , uon meno clic alle varie specie di se-
mente e di piante vda frut to , . ' 

.5".°,Si dimostri epa r aiuto del r<\7.iocinio e dei fatti se , ed in 
quali ànsi si pos^.mo usar con vantaggio gì' ingrassi nel loro stalo 

' il' intcgritìi ; e so, ed in quali casi puie convenga meglio e più u t i j -
nieute far loro subire corti maggiori o minori gradi di fermentazió-
ne , dichiarando a un tempo stesso se questa sia , come alcuni pre-
tendono , una condizione necessaria al loro utile usò , o so una tal 
decomposizione li renda meno attivi ed iusuflicienti. 

K12i«saaw«iMiow 

Sciolto finalmente questo dubbio ( qualora la ragione «n'ospo, 
;i;i£nza faccian coife^cère proficua hr' fernietilaiione ) si cbiaiiiino in 
eiiaihc i melodi finqìlì. praticati di rivoltare con frequenza i letami', 
c si Jiongano in confronto cou quello di lasciarli in riposo per uou 
d i s t&barue la decomposizione, cosiccbò lu. ragioni teoriche e' praticlie 
le quali verrailno addotte riguardo ni cinque divisati articoli possano 
dar luogo a stabilire delle regolo più certa e più utilii in proposito : 

•^'ingras.si a vantaggio dell 'agricoltura. 

. ' I concorrenti dovranno aver rimessi i loro scritti al segretario dells 
oorrispoudeniè dell'Accademia dentro il fu turo nie.'ic di luglio 1819 
senza apporvi i loro n o m i , ma solo un epigrafe , che ripeteranno iSit 
di un biglietto sigillato, il quale includerà i n iscritto il risjiettivo ifo-
nie- e domicilio. 

Tu t te lo memorie e scritture spedite al roncor-^o riniarranno iic!-
1 ' a r ch iv io dell'Accademfà^ e i bigliett i , meno quello cbe apiiarterià 
alla memoria premiaìla, dopo pronunziato il giudizio saranno, senza 
a p r i r s i , bruciati . , i , ' >1 

Il premio c di due medaglie del valore di venticinque zecchini 
V una. , ' ' 

n. 
Convinta l'Accademia dell' ot t imo effetto prodotto dall' esibizione 

del minor premio accordato nello scorso anno a chi': aveisse piantato . 
I un maggior numero di gelsi, e persuasa dell' importanza di ripopolar 

le campdgtjc di qtiella utilissima pianta ',, ripeterà il premio tli una 
m e d a g l i a v a l o r e di l a zecchini fiorentini a chi farà constare di 
avere dal i gennaio a t u t to l 'apri le iS ig piantata in ToscanaJa mag-
gior quantità di gelsi, non minore di 100 pi.iiit,! ; a condi'tioiie eliu 

.ileir atto c h e . r Accademia ne commetterà^ la virificazione ne] futuro 
mese di ago'sto 1819 , si trovino que.slo vegete, lobuste .e piantale r t -
golarmente non prima dell' epoca assegnata, e non tlispo&te a piccolu 
frazioni i n ' u n a grandissima estensione di (eri'eno. L,e piuutazioui O!-
diviate' dallk domùni non sai'anno amineiìsc al concorso.- • . t ^ i 

111. 
Non esaevulo.-ii presentato ;dcun (•oiicoi;rentc'al premio esibito l'siniuv 

scorso per la peeparay.ione del lino e dellii• i">ii,ipa .-eiiza macerazione, 
i di- cui valitaggiosi risult.-xti ajjiiari:,cono iufouli.ist.ibili, rAco,idemi i 
ha decretato una medaglia det-vàlpre di tludiei zeerhiiii fiorentini iit 
premio a'Hiuel propr ie tar io , coltivalove, ec., il qu.iìe dentro il pros-
simo agosto avrà, fatto pervenire al segretario d'elle . corrispoudeirza. 
della rnedesiraa la più gran; quantità ' , non minore di libbre 200 , di-
tiglio greggio di l i ro o di canapa raccolto e ridotto in Toscaiia in 
istato di esser filato , senza servir.si del solito' mezzo della nia(',er;>-
zioue, , e ponendo in uso il metodo annunziato . in Ingbilteri'a nel 
settembro de! i 8 t 5 per mezzo degli annali di Tbom,son , ..successiva-. 

; niente in l^arigì nel novembre iS iG, c.poscia in Fiieuze nel lu" 1,7 
I del:.Giornale di .•scienze ed arti a pag. i()7 e seg, j-o un metodo a 
! , quello\analogo ' ' . , • - v 

j iJopo che l'Accademia avrà istituiti gli opportuni esami suV tiglio 
I che le saiuV presentato, SÌ!-farà un dovere di rimetterlo al concorrente. 

l 'oichò la uiunificenàd-;dÌ!'S. A. ,1. e H. il nostro augusto .sovrano • 
che OTiora della oua special',protezione l 'Accademia, di cui non liav, 
•sdegnato di f ,asi asei ivere.membro, ba donato alla medesima la uiac-
cliina inveiitat.i a P .mg i da M, C h u s t i a u , que.sU s.irà Ostensìbile a 
cbiu'nqùe'voleiìse iniilarla e adottarla in tut t i i giorni dell 'adunanze 
ordinarie fissate per tut te le prime domeniche di ogni mese alle ora 
diecistdi matt ina. , , , • ; - , . 

VI. 
Quindi l 'Accademia , avendo accolte le esibiiioui di uno dei suoi 

più zelanti socj ordiuar j il sig. marchese cavaliere Cosinj»^—RidoKì , 
avi inconvenienti prodotti dalla pl'atìcet'.generalc ilUlkJ: 
•pel' un certo tempo il prezzo 'dei diversi, bestiami 

in tnano dtìi compratori , costituisce un premio;,di -zecchini dodici a.' 
favore dolf autore della memoria che verrà giudicata aver meglio cor-
ri.^,poslo al seguente quesito , ha nominata una .special deputazione: 
couipostia dei sigg. marchese l;eopoldo Carlo Ginori presidente, cli-
valiere commendatore Lapo de Ricci, dottor Giuseppe Giusti, dot tor _ 
Giuseppe Gherardi veterinario, per farne il rapporto uell' adunauMj' 
solenne del prossimo anno. ' ^ . ' 

i ," Esaminare gli inconvenienti prodott i dall 'at tuai sistema di con- ~ 
iVattazione''delle diver.-ie .specie di bestiami nello varie province della 
To.seaua. ; 
• Assegnarne le.'Cause,":i." - • , • 1 ' ' 

3,*̂  Indieare gli espedienti at t i a prevenire lo frodi e ad assicurare 
gl' intereosi dei, particolari e della società. 

4 . " Proporre in conseguenza un sistema da twiersi in tali contratì 
tazionii, aviUfij riguardo tanto alla loro lacilità e alla sicurezza dei 
cont racut i , quanto al vantaggio del pubblico. 
. ! Tu t t i potranno iiuìistintam/jnte concorrere alla soluzione del sud-; 
detto ques i to , espilisi i soli deputati suddetti. L e . memorie sàr^nnóV 
dirette al segretario delle corrispondenze dell 'Accademia nel tempo e , 
con le coudiziosli stesse assegnate ai coucorr(;iiti al premio maggioiV 
d t W.o 1. 

che "nlevando 1 g; 
To'scana' d | tìdai L 

Milano 181X). Dalln Tipo^'ra/ia dell' editore ì^incmzo Ferrano, contrada di s. Filtore e /jo martiri. A*." 88« 


